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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°    31    Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

MODIFICA ART. 28 NN.TT.AA. DEL P.R.G. AI SENSI ART. 50 LETT. L) L.R.  61/1985. AMBITO D2S/1E. CONTRODEDUZIONI ALLE OSSERVAZIONI PRESENTATE ED APPROVAZIONE DELLA VARIANTE.

L'anno  duemilacinque addì  quattordici del mese di aprile alle ore 20.30 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	P

	
	



Presenti n.  16, Assenti n.   1

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

Con delibera n. 11 del 3 febbraio 2005, il Consiglio Comunale adottava “la modifica  all’articolo 28 delle N.d.A. del  P.R.G. ”che permetteva, per esigenze particolari collegate ad attività produttive, la possibilità di utilizzare nell’ambito D2s/1e  altezze diverse da quelle di norma, stabilite dall’art. 28 delle N.d.A., con il limite massimo di ml 14,00;

La variante è stata depositata presso la Segreteria Comunale e quella Provinciale per 10 giorni, dal 10 al  20 febbraio 2005, e che dell’avvenuto deposito è stata data notizia al pubblico mediante avviso affisso all’Albo Pretorio del Comune di Ponzano Veneto e della Provincia  nei termini previsti dall’art. 50, della L.R. 27.06.1985, N. 61;

Nel termine stabilito non è pervenuta alcuna osservazione in merito alla sopraccitata delibera, né in Comune né in Provincia (come  attestato dall’Ente stesso con comunicazione del 14.03.05 prot. 13253, pervenuta al Comune in data 21.03.05 prot. 5030) 

Visto l’articolo 50, 7° comma della L.R.  61/85;

Visto il parere Favorevole del Responsabile del Servizio –Igiene e Sanità Pubblica  della ULSS 9,  espresso in data 16.03.05 prot. 1859 e assunto al protocollo del Comune in data 19.03.05 n. 4965,  

Visto il parere tecnico favorevole espresso dal Responsabile dell’ufficio Urbanistica di questo Comune;

DOPO l’allegata discussione: 

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti: 16

Consiglieri votanti: 16

Voti favorevoli: 12 (consiglieri di maggioranza)

Voti contrari:1 (Gambiera)

Voti astenuti: 3 (Nardin, De Martin, Pizzolon)

DELIBERA

di approvare la modifica dell’articolo 28 delle N.d.A. del  P.R.G., introducendo, dopo il quinto comma,  il comma seguente:

“nell’ambito D2s/1e per particolari, motivate esigenze collegate ad attività produttive, potranno essere consentite altezze diverse rispetto a quelle indicate al comma precedente, con il limite massimo di ml 14,00”.

Di conseguenza l’articolo 28 viene così modificato:

Articolo 28
ZTO D - PARTI DEL TERRITORIO DESTINATE AD INSEDIAMENTI   PER   ATTIVITA'  PRODUTTIVE

ZTO Dl - INDUSTRIALI, ARTIGIANALI, COMMERCIALI PARZIALMENTE  EDIFICATE

Queste zone sono destinate agli insediamenti industriali ed artigianali, ai laboratori, ai magazzini e ai depositi.

Sono escluse le seguenti attività:

* produzione di sostanze chimiche di base o di prodotti e materiali della industria chimica che presentino problemi di tossicità ed infiammabilità;

* industrie galvaniche in genere;

* attività produttive che comportino la fusione dei metalli (lavorazioni metallurgiche e fonderie di prima e seconda fusione, comprese le lavorazioni collegate);

* macelli e lavorazioni e depositi di sottoprodotti animali (budella, pelli, sangue, setole e simili);

* accumulo, trattamento e smaltimento di rifiuti speciali urbani e tossico-nocivi, fatta eccezione per le attività di recupero.

Sono escluse altresì le attività commerciali al minuto, fatta eccezione per i prodotti dell'azienda di cui al comma IX dell'articolo 61 del DM 4 agosto 1988, no 375.

I cartigli in grafia di PRG danno Indicazioni vincolanti per la definizione della ZTO e per i modi di intervento; hanno invece valore esclusivamente documentario i riferimenti alle tabelle del dimensionamento.

Valgono le seguenti norme:

C
=
60%

Ds
=
8,00 ml dalle strade comunali

Ds
=
12,00 ml dalle strade provinciali di tipo C

D
=
40,00 ml dalle strade provinciali di tipo B

Dc
=
5,00 ml

Df
=
10,00 ml

H
=
11,00 ml, misurata come all'ultimo comma del precedente articolo 21,   lettera d).

Nell’ ambito D2s/1e  per particolari, motivate esigenze collegate ad attività produttive, potranno essere consentite altezze diverse rispetto a quelle indicate al comma precedente, con il limite massimo di ml 14,00”

E' ammessa la costruzione di un solo alloggio per ogni attività produttiva insediata, avente una superficie totale utile netta non maggiore di 100 mq e comunque non maggiore di un terzo della superficie destinata alla produzione, nonché di edifici di natura ricreativa e sociale al servizio degli addetti, uffici e mostre connessi alle attività di produzione industriale, nel rispetto delle norme che precedono.

Almeno il 10% della superficie fondiaria deve essere sistemato a verde alberato e almeno il 10% a parcheggio, oltre alle opere di urbanizzazione di cui al precedente articolo 12.

ZTO D2 - INDUSTRIALI  E  ARTIGIANALI  INEDIFICATE
In queste zone sono ammesse le medesime attività di cui alle ZTO Dl, con le medesime esclusioni; soltanto per la zona D2/1 sono possibili inoltre strutture per la grande distribuzione commerciale ed attrezzature per i servizi di trasporto pubblico.

Si applicano le norme relative alle ZTO Dl, con tutti i riferimenti alla superficie territoriale anziché fondiaria.

ZTO D3 - CONNESSE AL TERZIARIO AVANZATO
Queste zone sono destinate agli insediamenti connessi con il terziario avanzato: segnatamente agli impianti ed alle attrezzature direzionali e informatiche a servizio delle grandi imprese industriali, con assoluta esclusione di attività industriali, artigianali e commerciali.

Si applicano le seguenti norme:

C
=
50%

Ds
=
20,00 ml

Dc
=
5,00 ml

Df
=
10,00 ml

H
=
11,00 ml, misurata come all'ultimo comma del precedente articolo 21, lettera   d).

Almeno il 10% della superficie territoriale deve essere sistemato a verde alberato e almeno il 10% a parcheggio, oltre alle opere di urbanizzazione di cui al precedente articolo 12.

ZTO D4 - SPECIA.LI [stralciate dalla Regione]

Allegato alla delibera di Consiglio Comunale n. 31 del 14.04.2005

DISCUSSIONE
PRESIDENTE  

Anche questa variante è stata depositata presso la Segreteria  comunale e quella provinciale per 10 giorni, dal 10 al 20 febbraio 200. Nei termini non è pervenuta alcuna osservazione in merito 

Ass.CICCARELLO

Illustra brevemente il punto all’o.d.g.

CONS. GAMBIERA  

Si ribadiscono naturalmente le argomentazioni portate in occasione della presentazione della variante Paronetto. 

Non è stato possibile conoscere quali destinazioni questo magazzino aveva, oppure quali ambiti merceologici trattava.

Bisogna tenere presente che l'orientamento per la percentuale di terreno occupato rispetto al terreno di proprietà era lecito pensare essere del 50%. Noi invece andiamo a aumentare di fatto la volumetria in questo modo, perché l'area di base resta invariata.  

Adesso cominciamo a conoscere effettivamente una crisi di strutture. Continuare questo tipo di operazione e di cementificazione non è decisamente una valorizzazione del territorio, tanto meno un effettivo apporto a quanto in quell'occasione fu riportato come valore aggiunto, cioè l'occupazione.

Il parere per questo tipo di operazione, che non è strettamente necessaria, anche in futuro è negativo.

ASS. CICCARELLO  

Alcuni chiarimenti:  nelle aree industriali viene considerato l'indice di copertura e non la volumetria, quindi l'indice di copertura è 0,60. Da questo punto di vista la superficie complessiva rispetto all'edificato non cambia; è vero che cambierebbe “la volumetria”, ma questo non è un indice considerato ai fini urbanistici per le zone industriali; questa è una prima considerazione.  

La seconda considerazione: quella sera le dissi che era previsto un magazzino altamente automatizzato per un'azienda che avrebbe insediato grosso modo 25 persone nel settore della distribuzione di prodotti che verranno poi dal magazzino centralizzato, che poi da quella sede verranno a essere dislocati e distribuiti sostanzialmente in tutto il Veneto. Quindi questo era un po' il quanto indicato in modo puntuale, non definito incerto rispetto alla destinazione e rispetto al tipo di attività produttiva che si andava a insediare.

Una considerazione che si può fare è forse questa: non è laddove gli interventi sono definiti e puntuali che è opportuno andare a penalizzare  ma    piuttosto  laddove vi è la volontà di continuare a trasformare il territorio dando volumi a tutto spiano oppure ipotesi di edificabilità su dimensioni decisamente fuori scala; e questo non riguarda certamente questa Amministrazione Comunale, se vogliamo un po' andare a vedere visto quello che è stato fatto fino a oggi!  

Qui si tratta semplicemente di ottimizzare un intervento rispetto alle variabili, sia rispetto all'impatto del territorio, sia rispetto alla possibilità di insediare attività produttive anche a minore impatto, proprio perché con tecnologie più avanzate e più evolute.

Da questo punto di vista la normativa che si è inserita è una normativa compatibile, perché riguarda tutto l'ambito, peraltro già in altre occasioni è stata applicata sempre nel comune e in altre realtà produttive. 

CONS. GAMBIERA  

Aumentando d'altezza aumenta di fatto la volumetria, ma, siccome non è un indice, lei sicuramente dice “non è un oggetto”, ma abbiamo già capito il suo punto di attenzione in merito alle scelte che qui si fanno politicamente, quindi è tutto compatibile. Lei ha semplicemente delle azioni di indirizzo politico, sono i tecnici che dopo vanno a sviluppare e vanno soprattutto a verificare che le nostre determinazioni siano rispettate, di questo non ho neanche il più pallido dubbio che verrà fatto; è proprio nell'ambito politico che invece vado a discutere con lei e lei non ascolta.

Lei ha detto semplicemente che viene fatto un magazzino a alta densità e non ho capito di cosa, magazzini a alta densità non devo essere io certamente che li insegno, ce ne sono di vari tipi e di varie merceologie, quindi con tanti tipi di impatti diversi. Pensi che il primo magazzino a alta densità che ho conosciuto io era di oggettini destinati agli sposalizi, grandi così e fatti a mano, era un magazzino a alta densità, ma stava in questa stanza!  

Quindi quello che ho chiesto non è la luna nel pozzo, chiedo semplicemente cosa fa e cosa c'è nel magazzino, bombe a mano? oggettini? Cosa c'è a alta densità? E lei non ha risposto.  

Quindi cerchiamo di essere nell'ambito che compete: scelta politica discuto la scelta politica e nella scelta politica non sto a nascondermi, come invece state dimostrando da Amministrazione Comunale,  non stiamo qui a discutere su questi dettagli o accidenti: è o non è pertinente, è o non è compatibile; si stava dicendo che in quel punto verrà costruito un volume maggiore.

Nel  precedente c'erano delle motivazioni di natura tecnologica esterna all'edificio, qui invece abbiamo stabilito un'altezza dell'edificio: è una cosa un po' diversa.

ASS. CICCARELLO  

Qui non abbiamo stabilito un'altezza dell'edificio, abbiamo stabilito un'altezza consentita in quell'ambito! Come dissi quella sera in cui presentammo la prima volta la variante, in urbanistica non è concessa la deroga al puntuale o al singolo, ma quando si interviene si interviene sull'ambito.  

Rispetto al settore, è un'azienda metalmeccanica che ha sede a Brescia, che ha uno dei più grandi magazzini di tutto il nord Italia, di cui questo diventa uno dei poli di riferimento, se per lei è indifferente, avere la possibilità di incrementare di attività occupazionali nel comune in una situazione di crisi forse per noi non lo è altrettanto. 

Dal punto di vista dell'indice, il fatto che aumenti o diminuisca la volumetria, poiché parliamo di superficie coperta come indice di riferimento, è improprio utilizzare il discorso della volumetria, poi ci possiamo attaccare a tutti i totem che vogliamo, per cui basta parlare di un metro in più o in meno e questo ci fa scatenare chissà cosa! Però stiamo ragionando di superficie che non varia la superficie coperta: questo è l'elemento di riferimento a livello di normativa urbanistica.
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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:URBANISTICA E P.U.A

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 07-04-2005 N.   34
Oggetto:
MODIFICA  ART.  28  NN.TT.AA.  DEL P.R.G. AI SENSI
ART. 50 LETT. L) L.R. 61/1985. AMBITO D2S/1E. CON=
TRODEDUZIONI  ALLE  OSSERVAZIONI PRESENTATE ED AP=
PROVAZIONE DELLA VARIANTE.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio


F.to CENDRON ALBERTO

Li 07-04-2005

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

              F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 06.05.2005 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 06.05.2005

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Atto di Consiglio Comunale n.    31 del 14-04-2005 - COMUNE DI PONZANO VENETO


